CONTRATTO FORMATIVO

Il presente documento redatto sulla base delle indicazioni ministeriali inerenti il “regolamento degli studenti e delle studentesse”, impegna la scuola, da un lato, gli studenti e le rispettive famiglie ,dall’altro, al rispetto reciproco nell’osservanza di quanto detto e sottoscritto.

PARTE PRIMA

 DIRITTI

Lo Studente ha il diritto di:

1) essere rispettato dai docenti, non docenti e compagni;

2) esprimere le proprie idee, problemi e poterne discutere a livello di classe e di Istituto nel corso di un’assemblea mensile;

3) seguire le lezioni senza essere disturbato dagli altri studenti;

4) essere seguito dai professori anche in situazioni difficili;

5) avere le stesse opportunità anche se in condizioni di difficoltà fisica-psichica-sensoriale;

6) essere valutato dai professori per il profitto, per gli obiettivi prefissati, e di conoscere l’esito delle verifiche in tempi ragionevoli;

7) di andare a scuola e di avere una formazione culturale e professionale qualificata;

8) di studiare, frequentare una scuola stimolante, aperta a culture diverse ma ugualmente interessanti e ricche;

9) avere un immediato ed adeguato soccorso in caso di infortunio;

10) avere un ambiente scolastico salubre e sicuro e partecipare attivamente alla vita della scuola;

11) essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

12) partecipare alla scelta dei contenuti delle attività integrative, aggiuntive e facoltative;

13) essere consultato in materia di organizzazione scolastica, criteri di valutazione, scelta dei libri di testo.

DOVERI

Lo Studente ha il dovere di :

1) frequentare le lezioni e giungere a scuola in orario (ore 8.15), ordinato nella persona, nel corredo scolastico, decoroso nell’abbigliamento. Solo in caso di giustificato motivo è ammesso l’ingresso a scuola in ritardo. E’ giustificato il ritardo determinato da oggettivo impedimento sia casuale che permanente;

2) occupare il suo posto in classe e variarlo solo se autorizzato;

3) attendere l’insegnante nell’aula assegnata durante il cambio dell’ora;

4) non affollarsi verso i distributori, non correre nei corridoi, non sporgersi dalle finestre e comunque di assumere un comportamento corretto consono all’ambiente;

5) non recarsi nei bagni durante la prima ora di lezione;

6) rispettare gli orari degli uffici interni;

7) non portare il telefonino a scuola, di usare il telefono della scuola, solo in caso di urgenza e comunque previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore;

8) portare rispetto al Capo d’Istituto, al personale docente e non docente;

9) portare rispetto ai propri compagni, aiutarli nelle difficoltà, non deriderli, non appropriarsi degli oggetti altrui;

10) non compiere atti di violenza fisica o psicologica nei confronti dei propri compagni;

11) adempiere ogni giorno ai propri doveri scolastici;

12) collaborare a tenere pulite ed in buono stato le aule, utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici e di comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;

13) collaborare con i docenti al miglioramento della propria formazione;

14) osservare le disposizioni organizzative contenute nel Regolamento.

PARTE SECONDA
INFRAZIONI DISCIPLINARI E RELATIVE SANZIONI

Conformemente a quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. 249/98 costituiscono mancanze disciplinari, meritevoli di correlative sanzioni, i seguenti comportamenti irregolari:

	
	  Comportamenti  irregolari
	Sanzione ed organo che irroga la punizione 

	1
	Assenze ingiustificate
	Ammonizione (Dirigente Scolastico)

	2
	Ritardo ingiustificato
	Ammonizione (Dirigente Scolastico)

	3
	Assenze collettive
	Ammonizione (Dirigente Scolastico)

	4
	Impedimento all’accesso alle classi agli studenti che non intendono partecipare alle assenze collettive
	Sospensione fino a tre giorni (Consiglio di Classe)

	5
	Disturbo della lezione
	Ammonizione o allontanamento dalla lezione, secondo le circostanze (il Docente dell’ora)

	6
	Sporgersi dalle finestre e lanciare oggetti
	Ammonizione (Dirigente Scolastico)

	7
	Allontanamento arbitrario dalla classe
	Ammonizione (Dirigente Scolastico)

	8
	Uso del telefono cellulare
	Sospensione di un giorno con obbligo di frequenza (Dirigente Scolastico)

	9
	Uso del telefono pubblico senza autorizzazione
	Ammonizione (Dirigente Scolastico)

	10
	Mancanza di rispetto al capo d’Istituto, personale docente e non docente
	Sospensione fino a 10 giorni (Consiglio di Classe)

	11
	Mancanza di rispetto ai compagni
	Sospensione fino a 10 giorni (Consiglio di Classe)

	12
	Appropriazione di oggetti altrui
	Sospensione fino a 10 giorni (Consiglio di Classe)

	13
	Violenza fisica e psicologica nei confronti dei compagni
	Sospensione fino a 15 giorni (Consiglio di Classe)

	14
	Danneggiamento delle strutture scolastiche, supppellettili, ecc..
	Ammonizione e riparazione del danno (Dirigente Scolastico)

	15
	Imbrattatura con scritte o segni grafici o in altro modo delle strutture o suppellettili della scuola
	Ammonizione e obbligo di ripulire al termine dell’orario scolastico (Dirigente Scolastico)


APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

Nell’applicazione delle suddette sanzioni devono tenersi presenti i seguenti principi:

DIRITTO ALLA DIFESA
Lo studente ha diritto ad esporre le proprie ragioni prima di essere sottoposto a provvedimento.

CONVERTIBILITA’ DELLA PENA
Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le punizioni disciplinari in attività utili alla comunità scolastica. In tal caso farà richiesta all’organo competente per l’irrogazione della sanzione e con esso discuterà i termini dell’accordo.

CUMULABILITA’ DELLE SANZIONI
Lo studente, che a causa di ripetute infrazioni subisca 5 ammonizioni o 3 sospensioni con obbligo di frequenza, è punito con la sospensione fino a 2 giorni.

 IMPUGNAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI.

CONFORMEMENTE A QUANTO PREVISTO DALL’ART. 5 E 2 DEL d.p.r. 24/6/98 n. 249, è istitutito presso l’Istituto “A. De Pace” di Lecce l’Organo di Garanzia interno.

Tale organo, formato da tre docenti nominati dal preside, e due rappresentanti di Istituto per la componente alunni, dura in carica due anni ed ha le seguenti funzioni:

1. decidere sui ricorsi presentati entro 15 giorni avverso le punizioni previste dal presente regolamento eccezion fatta per quelle che prevedono l’allontanamento dalla scuola.

2. dirimere i conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

3. per le impugnazioni avverso le sanzioni disciplinari dell’allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni è competente il Provveditore agli Studi. In tal caso il ricorso va presentato entro 30 giorni ai sensi dell’art. 328 comma 2 del Dlgs 297.

